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Il Guado, la Pimpinella, la Cicoria ed 
altri foraggi di vagetasione pn^oce. 

AIlic volle abbiamo notiilo, come i'De­
collo agiiuollore debba procurare d'essere 
bene provvisto di foroggi d'ogiii slngioiie. 
Qualche anno accade, che il rnccollo dei 
fieni sia risultalo assai scarso; per cui il 
fienile alla primavera è quasi esausto. GDÌIÌ-
vHudo in qualche campo dei foriimji, !« di 
cui vcgctnziono sin precoce, si può avvantag­
giarsi anche nelle annate' scarse di fieno ed 
avere un bum» cibo per £;li animali lino 
d.ii primi mesi di primavera, lissinda questa 
la st.ii;ione delie semine, indichiamo alcuni 
di questi furagli. 

...Una |)ianla che può coltivarsi iid uso di 
loiaggio è il GUADO (Isatis tinclmiii) che ve-
î ela anel)e in inverno, e nel marzo, e la-
ìdia tino nel febbraio, jiiiò olTrire anche 
ni) buon pascolo, segnatamenle per le pe-
eme. Kiesce abbastanza bene anche nei 
lerreiii secchi ed in particolare nei calcari. 
Questa pianta si associa assai bene ad altre; 
collie p. e, alla PI.MPIMJLLA (|ioterumi sant^ui-
Biii'ha) la .(piale (ì puro as.sai precoce e riesce 
sopra un povero suole e proeuiando un pascolo 
flbbaslun/.a rieeo per le pecore e. prezioso per 
la i'acohà che lja di. resistere alle piti grandi 
siccità ed ai più gran iVeddi. E utile di non 
l'aria paslman: T autuimo, ma di riservare il 
iii'lio di questa stagione, che conlinua a. cre­
scere dinaiUe 1' in vermi per il pascolo di 
jirimavLMii. Anchr li Cicoai\ selvatica (Cicho-
rca iniyhui)) può essere seminala con (|ui!sti 
due l'oiaggi ed è di vegiitaxioue preeoce essa 
pure e riesce sulle terre Icjjiiere, è olliina 
per le vaeclie ila latte e resiste al si'Ceo. 

Assieme con queste piotìte, e per la stngìoito 
e per la qualità dei terreni assai leggeri, sab-
bionosi 0 calcari, può seminarsi, i)cr servire 
di pascolo, anche il TttM'OcLro BIANCO, TIÌÌFO-
OLIO DE' PHATI (irifoliurn. re|)ens). Anzi lotti 
gli atlri loragg-ii^iù precoci, questo viene a 
crescere più libero. Converrebbe, elio in ogni 
luogo si studiassero tali miscele di foraggi, 
massime so si tratta di pascolo, che adope­
rate le uno, succedano Subito dopo le altre 
e sia cosi da pascere duraule lutto 1' atino. 
Potrebbe gettarsi fra le accennate sereicnii 
anche quella del cosi detto trifoglio selvatico, 
o LUPouiNA (Medicngo lupolina) eh' è pure 
ottimo fiiraggio e riesce anche in povero 
suolo. 

INdi chiamiamo I' altcìvzìouc dei coltiva­
tori sull» cose di stagione: ma sta ad essi 
df fare gli sperimenti opportuni a tempo 
debito. 

TViXTVWi.UA .SGIBINZA DEf, BEN V.IVRRI5 .SOGIAlE 

E DELL' ECONOMIA DE&ll STATI. 

CASO VIIK" 
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Non è vero, die a mmira che. In cìrillà si. 
smluppa, In condiziojKi ^del liwnratore peg­
giora, relalivnineiile a quella di proprietario. 

In generale le circostanze, che fanno 
aumentare il valore del suolo diminuiscono 
nel medesimo tempo il prezzo delle sussi­
stenze. Esempio. Un campo del Distretto di 
C. vale •fOO lire: si fa il lavoro del Ledra 
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con t inuaz ione vedi N u in . 1 s. 

La vedova del Bono sentiva come a Miclicti! si 
appruHlassoro unti gioja 0 un dolore eguiilnuMili; i-
iiaspiillali ud cslruiiii ; provava quindi una .siiiiiiiia 
di pi'uvunirli, di far qualchu cosa ptsr addulririiu il 
primo nssaltn : ma lo SIKSSU punsloro di non cs.suro 
in tempo, aspelliiiuliisi di veder compariru il (iioviuo 
foiiiijii (la un l.stanUs all'altro; e aiiolu! tu confusione 
pi'oduUa iii'lla sua ineiitt; dal miracolo di'lla |<ii>iri-
giuiio di Aurulia e da quanto aveva (ulilo drll'a-
iiioru di lei pur Asturie, la rendevano irresolul.i in 
(jiKilla strolta, liiscijiidu che gli avveniiiionlì .si com­
pissero da sé e trava;;liandosi hilUnia nel ccrcaie 
invano un parlilo. Ogn' istante die passava paroa 
recarla un rimorso; in uĵ n' islantu si auiiiitnlava in 
lui l'ansia del fare, e a ogn'istante aeuliva farsi 
niiii;;!Ìoi'e il peso cbu la impiombava al .suo posto, 

tu ()m,'sla siluaziiìno angosciosa fu vislo Micliele 
SGbiudeie dolce 'daice 1' uscio, avvicinarsi al Ictlo 
della'giacenle, e priuiii die <;ecilia nulla potesse 
per prevenirlo in (jualclie modo della 11.ivi à ; pri­
ma che egli stesso si fosse vòlto a chi. d'ere dello 

stato di Aurelia, (juesla, pronunzialo con dolce ac­
cento il suo nomi», presse a fargli molle amorevolezze 
con i modi dì un' intera conoscenza e con la calma 
di un cuore (».'ij,'f) del suo pr(!sonie. Gli sìgnìfìcù ì 
sensi di griitiliuline onde tencvasl a lui legala con 
ricambio di alletto iuiinutabilu; lochiamo col nome 
di fraielto, gli ilinse che io riguardava corno il suo 
angelo salvatore, lo assicurò come non lo fo.sse sfug­
gilo dovere a lui specialuieate la sua guarigione, a 
lui l'essere uscita a salvamento dalle sciagure che 
il Signore le aveva mandate. Se Michele a questa 
inaspettata accoglienza, a questo, diremo cosi, splen­
dido annunzio del terinintt.de' suoi dolori, si senlis.sQ 
dar dentro una SCOSSA violenta come a una rivela­
zionî  soprannaturale, i lettori non chiedono certo 4i 
intenderlo da quiìstn raccoiilu. Dopo di aver meglio 
compreso da uno sguardo gettato sul volto di Ceci> 
lia 0 dì Aflorrc la fiilicilà eh» si era comunìcaia 
alla sua anima con la tempesta della sventura ; do­
poché r immagine, riliorenle della fanciulla gli si 
tu riflessa (lenirò pef cosi dive colia serena voluttà 
de' suoi primi giorni d' amore, si abtian(lnnr> inlie-
ramenle al Iraspnrli di un'allegrezza infantile, u-
scendo in parole sconnesse, in grida di giubilo, vol­
gendosi ora ad Aurelia, ora a Cecilia, ora ad Aslorre, 
esprimendo loro in mille mudi la sua esullaiiza, ri> 
cordando ì passaU dolori, chiedendo come si fosse 
operata quella guarigione improvvisa, levando a 
Dio voci di ringraziamento, rompendo in risa, ver­
sando lagrime e lutto quasi nel medesimo tempo 
con una specie dì frenesìa che metluva spavento. 

C()nduccndo questo fiume ad irrigare la mag-
gior parte .delle terre di questo Dislrelto, per 
cui i prodotti di quei campi sono assicurati 
dalla sJccilà che tanto li donneggi» nell' fi-
stiva stagione; e cosi i prati in tal casa vi 
somministrano una doppia ed anche tripla 
({imntità di foraggio, alto a nutrire »na mag­
gior partita di animali, che d&nno tutli i 
ricchi prodotti della pastorizia non sol», ma 
che accrescono gli ingrassi in modo da poter 
cotjcimare in pari leinpo il terreno prativo 
ed anche 1' arativo. Ma in questo lavoro il 
jiroprictario arriva a spendere fino a -lOO lire 
ili campo, il valor del campo è dunque rad-
di)p|iialo, e questa più - valuta esaminala dal 
liiio del proprietario, quale accrescimenlo di 
viiiiire del suo campo, proveniente dalle speso 
da lui fatte, si considera come un capitale 

' che segue le leggi di tutli capitali. E presa 
dui lato dei consumatori sì vedrà, che il pro­
prietario riscuoterà d 'ora innanzi 5 lire di 
piò, supposta la misura dell' interesse al S 
per 0^0, ma non le riscuoterà a scapito di 
nessuno. Anzi al contrario il compratore go­
drà un beneficio più grande. DilTatli il campo 
che noi abbiamo preso ad eseriipio era [icr 
Jo aiifi'idtro soggelto al secco, e così poco 
concimalo che dava uno scarso raccolto. Ora 
la produzinne è agsicurutu, quatunqiiè sia Tiu-
costanza deìla slugìone, eà ò anche resa piti 
attiva pei concimi aggiunti, in modo che vi 
darà una più grande quantità e miglior qualità di 
prodotti, I quali arriveranno al mercato e si 
venderanno a più buon patto. Anche lascian­
do al proprietario un profitto totale di S lire, 
il compratore può farvi un beneficio piti 
grosso. Questo impiego di un nuovo capitale 
domanda nuovo lavoro, quindi aumento di 
braccia, 0 per più ore impiegale, perciò au-

Aslorre, nella ginja onà'era anch' esso compreso, 
pareva non badare a quanto poteva apparirgli di 
strano in queir incomposto tripudio di Michele, e vi 
rispondeva liheramonCu e senza sospetti. Aurelia 
mostrava per sua parte certa sorpresa, che poi pcr-
devasi in una candida compiacenza. Solo la vedova 
del llono ti'ovavasi Immorsa in una triste preoccu­
pazione, inavvertila tra la comune letizia. In un con­
tinuo spavento poi resto che a Michele potea mani-
feslarsi in quella memoranda mattina, non polea 
mai scorgere chiaro in alcuna risoluzione il mezzo 
di risparmiare il colpo che minacciava di funcslaro 
all'amico suo quel celesti nioinonti. Segui porlanlo 
nel travaglio di quella indecisione, aspettando che 
Inito preeipìlasse inconli'aslabìlmenle al suo line. 
Una parola di Aurelia le tolse il respiro. Avrebbu 
voluto sviare il discorso a cui quella accennava; ma 
(omèdi far peggio e si tacque. Il destìao si maturava. 

— Così tutli sono lieti per me, avea dello la fan­
ciulla vedendosi circondata da tanto gaudio, 0 io 
sono lieta per tutti.,.. .Sento che ho veramente ri­
trovato l'amore della famiglia che mi fu tolta, SI : 
la mia famiglia ò con me tuttavia; es.sa conosce il 

min cuore Aslorre tu non puoi farne parte, ma 
col pensiero sarò sempre con te. Tu hai giurato di 
amarmi, di esser mio. Ciò non può essere; ma in­
tanto io ho questa promessa per un segno del Ino 
buon cuore per me; questa promessa mi b cara, co­
me so avesse a compirsi e tuttavia sono scmpi;o paga 
a questo di .tiipere che hai dell'interesse per me u 
che non disprezzi qiiuslo bene che li porto, il quale 
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nifìiilo dei sularii^ fuichè i salurii oumcnlutì 
ed il pre-izo cijilè >sji|s8fg,leiw^ ilirijiiinilo cliia-
mui'iiniio ucci'asbirrK'iiio di tnopòluzioiie litio 
ili Icìiiipo di ijvejlursi. iQoirrdi I' aùmpnrala 
produzione (•• a profiUo dèlie'dtte parli con-
liiitiiiiili. Ed essujylo caiioiit; d'jpcoiioniia, che , 
il p(;uduUoi''u'ed il'coiisiiniatpre nqti fnnno che 
uni), ,ptt<''̂ '̂  tiijtuo il Cifpìl(ilì$t.o proprìelni'io 
coinè il luvoi'atore ne uvvanliiggiaiio presi 
iiul scuso di consuiituloi'i. 

• • • • • D O T T . Z . 

NOTIZIE 
;»I AGRICOl/rtlIU, AUTI,,G0MMli«C10, 

LETTEiuTUKv oec. ecc. ecc. 

Il cotogno e sua utilità. 
.L'albnro.dBl coLogno non ò coflivaln.quanto po-

' lr(ibl)« tìssiM'Io. t suoi frulli've(ii?mio pi'«piiraU (lur 
. viH'ii usi Mcllu rmiiittliB. Il suo le|;ii() precoce pui^ 

f'iKii'itii'si .|i!;!;»l bt'iio i i l l 'uso delle siepi vive, (iif'cii-
sivK e pi'ftilulllve. fi uppiopiMiiUssiino poi' per l i i -
ni'.sl.iir'vi s(3pi'a il pero, che debbu essere piantalo lu 
liti riMii),puro profondo, non profondandosi di troppo 

' le Nilo i'iidlri. 
il cotogno si pulì coltivare per semi, od anche 

pi'op^'giiiaiido, » (cyando i rimussiticri al piede. Ama 
' ili i!iÌ!{i)r'e coltivalo in terreno leggiTO e con esposi-
' zl'iiuu di ievHnte,^duri) assai, e qiuiiilo più rHllit^ro 

invecchia, tanto nia;{{>lorinenle il suo frullo é s o a \ e 
CU iiilornso.' Eliso è quiisi sempre cseiilu dal musco 

• e;tlull« cancrene: l' odoro parlicolarodul suo legno 
.alloiitana ^V inselli. 

Se si vuol faro una siepe viva, si possono cavare 
In piante dal vivajo (rnllo col semi, o colle propa;;-
Kinij; ina iì più ecoouinl n di ^einliiiite fra due r i -
glie di' (erra lavorala e prcparalii. Al l 'e ia di Ire 
anni gii arbosiejli sonò ablitislair/.a ' l'orli, pei'rhA i 
loro'.ranii s'InncsUiK) per. approssmiazìone. Con tali; 
liVorei-iatiira la s i^pe viva no» tarda a rendersi ìm-

ipenelra^jle, e si bannoifr^itli nii$;iiorali dall'inn.o-
.'Slji. Itiicconiandiamo agi' isltuttari dello scuote (lume-
• nienli di'campagna ad insegnale ai loro allievi que­
lito (anile .inodii dt-forniaro delle'siepi frutìil'ere. t;). 
segnino ai r.a(;a7.7.i.a l'ormarsi.in.nn ai)golodetr otto 
•k'étniiiiaì e vlvs^i'di àibéi'i'da frutto. ' 

, ,ha..coltivazione, delle tiiag;ole 
nclidi^itornidl-ParÌRi {• lanlo estesa, che vi si oc-
VUpnn(ii(:JVc,a iSOOU'.persgiio: sopra 5U'U. ettari d| ter-
ri'un! Questa coltivazione produco u.na circolazione 
di Mai'uiri')''<li)' 5' a''U milioni'di rrànclii ìiil'aiino, 

, IfOo. .d,i. q.ill'Hii o'i'Iolani ne'.'Spedisxie in copia'o<,'ni 
' nirilijna' colla strada ferrala a Londra. Ecco conio i 
• liriivi nrliilaiii sa'nno'fippi'oIlKare d/>llp'slmile ferrale 
; pi'i:._\|Hn\lBi:('i;ai',SBtli'Hii;voo-ili i. toio"pn>,uil\i. 

Modo (lì procacciarsi la giiie|)rata, 
•• bevaucll econótnictìì, ci saluttfrei*' 

. Pabtb Terrffrh/Sii,':prc>fe8sore di ccflijo-
ncl,>tlje(ndj.ill||RlO, l.esse nefl!.acci8jc-

• * . * ^ V " f t ' | i | i^ '<"^! • 4i«i'i "iiiiiiii l i i i i i ' • I 1 '̂  I II r i | 

- sarà\<tìinpr6'Sìncero,-ft-.deie come quello che pei* line 

. po(f9se:»verc il'cóuipimonlo'dl tutti i nostri desideri. 

Nel 'mentre éhe il giovino de Comilibus rispon-

' dnva[ à' queste alleltuose maniere con parole ronde' 

t!n(',"ìio t;t'ido''dr maledi/.ione usci dal pctlo di ìtli-

' clii'li'.'ll'iiìi.<ero era riuiiislo un'i.slanle come fuori 

-•Ui-9<',>;tìnohè"ponotralo-il terribile velo che per lui 

rac<;lii|isi|(iva.Jt,.dis<io|'so di Aurelìa, non avea.pollilo 

conlciper^. qu^l .doloroso trasporlo, lasciandosi nel 

tepipo sl<;8,so, sadeirtì sopra una sudi» come chi ft colto 

, da.uiorboiitnprpvyiso. Quel grido avea lutto svelato 

ad /)i.s.l,ori:p, o, ii)egl,iu avea. confermato i suoi sospelli 

Kopi;t)pÌI;i X\\w, daliigiorno che vilrovù Aurelia. Que­

sta, y.((} r,ii)H ŝti( spaveittata e, in ,uua aspeltuziimo 

doloiqiiii^ cpipi; r.i^npuijtiu di..qualche,sciagura. Ce­

cilia, si er,^ {ivyAfiiflala-n WitUplo ,,con .amorosa; sol­

lecitudine. 

,Jl,a:S.i,liHii;<i.ppij v'spe,ttha d̂  qHOlpe^opaggi emisi 

in.,q.ueJ- punto r.eptumna.piente ca.p{!Ìata.'Senli;oia-

scun.o, cb.« qualche vusa. di; splacovole, si ora frappo­

sto Iva. essi.. Il !^^letl/.io.'era s.pi'eedulo a qiiulla specie 

di sijandato, ooilip per. cercare un priit^slo da ripa-

vurvi ; inaiappunlo col. p̂ '(|l̂ '(̂ r|•<) il aiienzio pareva 

quello rendersi Più, $i{;n.ificanle. Come avviene in 

simili., cflsi, che una iiistili!;r.io)ie la preufle ìntme. chi 

tu causa, del dl .̂'ifipn.rc,. siici une qw'iKli che mano de-

^li, all.ri conserviv. lai tri!nqi,i,tll,i,ià, della mente per 

scorgere i m,e/,/.li di 'pru(ion/.a. e. ailnpcrarli, cosi Mi-

qhele.ei'asi tolto di, Irt,'dando per. tal imodo un nllro 

•,argoniRUto, da ineltur.o.gli am.uitiiSutla via di ma­

glio .penflvaiie li .1U0 SOKielo.. (".«ciilia Seguendolo pa­

reva aver iminileslalo .quale dri due partili ossa i n -

tcnde,\B.a,bl).rai'KÌivre e, coiiie.iid Aurelia oftd Asterrò 

riin|tpe.^se 1,'opp/islo. Cosi. qua,>ii invotontariaimuitu 

î i dieliiarav^i una rivaiilA,. restando a, ciascuna dello 

parli. )l p,i.iipri,i.>: fiiutore ualiinilui.ed. aperto. 

IVtiubeie..aveiido cpjnpieso in un istante il sacri-

111 dnlt. 
mia! rurale . . _ , j,="- • -- • -J 
mia,agraria diVqtitsllBiettta una Metnorla «%l t i j ^ n 
di'fabbricare ulta àiilefiriiia gustosa^ e con còinóiiiia 
di spesa u tutta facililà. Crediatno opportuno di 
pubblicare un ijstratto diVjfiellaVnemona ad is lui-
zinne dei nottri lettori ndiU 'ì)r«8t:ute cavèas^K'-tî Èle -
bevande CermiJutH|e. 

« l'rondonsi 8 litri di orzo ed 8 di liacchc di ginepni 
ed 8D di acquii. Queste quaiilitii sono viilî viiiì » luriione 

- LV?S!':F''•'̂ SJ'-̂ '''%!Ìi4*iWt'!feK*'̂ J -,'%'• iSlWfll'J-Sk-ttMiliasW!., 1 
dénolc,' piinnuaiicne-liistarc 4 litri di orzu eil ailri'ltuiiti 
,di. hiicchi! di,gl;)epr.o„per..8ft(lii.iiiqu.i,.ìSiiìC'i(H" lii,,?i'WBitit' 
fa ciiiiii.ici'rr,.che nel g î,'nio ,̂l,i,i|.iiip|ilu In, 9ii;i,l,-iH/t|,,ii,i,ii|itnp'ii 
« niueiliigi;iousa dei sciiii vinif l'iiovnlilii, ,i'iii'ili.iiilc (''.u...-
sigi'iie'dell'ari», in Diislau/ii {linlifriii», ' fiflìiitin' (piésta 
sost.iu2a iiiicch>-rin» 'dilullii ibli'umidirla'•i-ii.«litiil.si'ii il Imi» 
vcg'Iiiliile ili-stliiiilu a nutrire le teiii.'ri|iiu .•,!'. i>iii.i.ijii;,!n̂ i-, 
liiMittè'divcngiiiii'i rapnéi'dl suechisKé' 'nt1iììViii''i'iTci'Vfirii'r-
reiio piT le.railieì^ e di. .BSfovbìrl» ,il.iil'iiimiìslvii) ; ,i: .si 
cuuvipne <ip|ir(itillim''m ijUcstn cofciiiziinii', {ir. t'.u' MIIIÌMO 
l'orzo in g«rinoglii)ni(.'iilij, pcrcliè si svilup',ii.tHii'.SO^I.IM/II 
zuichcrin^i alta pò) a fernii'ii.t.'UT. I'IIKIÓ si l|Tià.jni/iirisii 
in ai-quii per 48 ore, iddi'li'viiln d.ilr .n'niiii, p'ci in" is 
ìuuiniilitu, si eupurià «H'iuin cil » i;ii»il.r MiiVh'.ii'.uli''.li 
caliirico, 8ii|)cndusi clic 1'uiniiliti'i, l'ni'iii iilinijsli'/ini.^it il 
caliirici) .qiino le circostiiu/.o "sseiir.i.ili » primiunvc'i'H il 
KflrinugliiHnfnlo. Quando'l'olio è •gi'rmnKlint , si' f,i liol-
lirc, u) prvpurziunc suUlcicnlc ili'gìi 80 lilri.ili ,ii'jqi|.i,,pi'r 
un'qiuirto d'nr.i e, levata appi'ii.i \a i',itil.ii« dui lu cii,,vi 
si gctlano rntrd le Iucche :Ui ^ini'pni priin.i aiiiniiii'i'iili'. -
Versasi quipdi il tutto in ,n,n barile. ri)|il|.|ii'iiti; il l.>,Mil|Uii 
di se litri di acqua, mii clic sia ili ilupln o'iip.iiil», c,vi ,.si 
aggiunge!un poco di lievito di puiip. 8i tiene IUI'ÀID il . 
Iwrile.per due o.lre gioi;oi, scorsi i quili, si ii.ii'' per '. 
qiiali'lie istante «ITìoch;- l'.nrin favirisrii li Lriiii'iitazi^iin'. 
Il Itqiiarc'.ricsce bcviliiln dopo uria srUiinaii». - All'in'!>i 
può ti'iivjjsnrv in .altro recipii itti', l'accndu u-ìu dt'I.ciioi.Slro i 
di viiòim', ilei indilo istosso cnii lUi si .su"l'' l'slr.irri' il WIM '• 
dal; limi, lóppuri! .pa.staudulii per sacrlielli, ili li'la, c'iiiie'si 
piivticii il. ciiia.reci'ili vini biiiochi. 

Qiii'iti'i giii('pr»l.i litio si ciinM'rva liniiiia ollin un mese, . 
nii'iilii' può inacetire; per cui cnimene i.i'epai.'iela .i pie-
ciilci liiisi.'propiiczinn.iti!-al CniiMUiio, oppure ppr inipeilir 
r iiiaciilitnéntii può tornare viiiila};j;iiisii e iielhi slessn lin^pu 
aociir più. salutare, 1' aggiungere nel iiarile quiilche inatii-
piilii di centiiuri'a inioiire, u ili assi'n/.iii udì liippnln.tjycl 
ripetere lii p'rejmraziuiii! dJ-lla'nine,ii',il,i pnò iiu.̂ cire j i i -
l'iiniiidii il f,ir gernioi;IÌFire riirzii i>f;iil vol l i ; p r ciOfjiiiva 
Sillife, clic non vi è î̂ ltesto liisugo., io' iiire in un» sul» 
viilla se ne può far {{"rmngliare (pielia qi^iiililil che si 
vinili', indisi'di.si'cciij-^i pi',sln o s i nia-in» griivi.''l;iMa-
nienle, e conservasi .rir' lu ign aseiuthi, d.i .servliseiie poi 
nel innilu e nella di«e su ra iiulìcali, Preeipuiiiiienle riesee 
oppiirtuiiii l'avere, cosi ' preparalii e pn ino l'urzn pi r la 
staifiiine pio rigida invèriiulcf mentre altura occnrrerehlio 

, la, l̂ufii per tarlo gernnigliare, giacche, .cupie 8|'cv'li,!ii>pra 
• ' indicai», il calorico è circiistanz.i essciiziate a prumnovere 

il i$ermiiglianienln, per cui in un' atmasfeia', nella quale il 
teriniiin'tro segoni al di .iiittn dello zer , non è pussiiiilc 
utlenere geriiiugliaineotii di \criin .si'ine, 

Si ilù 11) pi'oldi-ciixa air iirzii,, perclic riesce |iiù ahiiori-
dante ili materia zuccherina, ma. in iiiaoeanzii di essii si 
può iiiti'iiere liuiin effeltt, nella maniera slessa., da i)ltri 

, semi larinaeei, cioè dal|.fruinonln, dalla .segnl.r,! dal-Iru-
menliiiie, .dal miKlin, dalle castagne e per.iinii dalle^j^hìji,n-

.'de. l'ó.i 'imilié pvopiirarsg la gineprala piò speiHiaiViénle 

con questi Ingredienti, Mezzo litro di biicche di ginepro, 
•un uu.irlu-di.'litro, di aceto hyono di vino, e quattro oucm 
di liblira nièlrìra di zucchf.ro Hissn e dieci litri di acqua, 
in una ;d|mÌKÌuna.'.della capacilAj di circa 15 o 10 litri di 

, liquido,:i^l'.|>óngunoile bacche iilj ginepro ammaccale, I' a-
CBlo e lo.bucchero',é »i ti I^Cun» tali sostanze In infii-
Sìuiie perpiicKo ore,! ìu.li «r'sIVsopravversa l'acqua e si 
clnuilc. Ciò fatto si lascia in tale stalo la damigiana per 

» quattro ,0 cinque'giorni in silo asciutto, ove possa essere 
investiti);' dal calfirè.^dcll' «tijinjjfera,.^l'er ,la -qbal oosa l ' e -
.stale.B-Sempre p|ù,(«ropi'/.ia. ^«r qiiesl'òperskioné, la quale 

.|d'.iillri.nil.e riesce ..siidirieiitemenlle.; lene in, quAlsiasi sla-
giiiiH'. Diipo .11 lìllr.i li liquido e poncsi in hutUglio nere 
lieii chiuse, ove io ulto o ilieci Kiurni si pcrfezinn.t e di.-

..y.o:'>.e. ..Mi>» .Jylilju .-p4!!^-\r,e,, ĝ rnli) ,„al „4)(i|alo.e 3puipa«te 
quante. Uh'iiilim'a birra. Oiicllo die furiri,-) la spuma, si in 
qil.'sia ciiniR nelle altre .IjewndcKiisose, è l'acido earbo-
IIICM; pei. CIÒ, .suprii i;gi!i ,.ilt,ii,cii,sa|,ricci'casi diligeijza nei 
ciirui'i' che i luracc/ulj sieno licn. calcali e.chiud'onli,anche 
mercé calraiiie, per iuipediriie iigiii dispersione, a 

U'iiìlmùwc (lei, ii.oiU.(M:iialì del frumento. 
.Un giornale pi;eli-nde, eli.i! per. cogliere ,con.-fa-

ciltld i.pun'lorunli c.ho'danneggiano tanto il frii'-
nieiijo sili pianili sja da in'ettervi sul pav.imp.nlo dei 
pillili tagliali'd'iivo si cpceolgoliu 1». ^rbiiicuplà. ' 

Uu ili'ciflt) ,aj)Jic;il)ilo ai. no,>,trì parsi. 
Tinti sanno ì, gravi'danni .che.'fnnnns! ai eiiinpi 

nei niislii.p.u'si.pi'r'li'.ii'ciarsi un pas8a(!KÌ!i sul cani-
pii altrui, l'niilf nrinrrìiiro di quulclie paiisn hi slri)()n. 

. in iri'ancla,ilaiCiirle;ili eassa'.ioiie, appiiijgiHiidiiSi su 
di Uii ìirlimhi del ciidi,i:e, dichiaro essere aiisidnla-lu 
pi'oilii/.ioiu; di piissiire cou animali, slrunientirui'ali , 
<id a l i lo sul l'iiiidii filIrUi, seminato o colle raccolte 
In piedi, gi.inehè nessun (Un'Ilo ili siirìilù fn slubi-
lili) in fni'urif dei proprieturii nieini neW inlvnne del-
l'ugricnUani. l'.Sii pa.ssa in lai casn sul fondo altrui 
paga lina niiilla da G a 10 fr.imhi. Si andri'bbi> a n ­
elli' pi,'esso di uni esenti da nmlti danni, se si mii l -

ì tuK.sero lUtli coloro, che pa.ssano sopra i terreni 
colt i \at l . 

fido, che gli si proparava, e scorgendo nel; silen-/.io 

»te.s8uc<Mi cui Astorro od.Aiirelia ave..vno rici)ijjm*lo 

il suo iuoviinento d'indigna/.ioiie, il. propiisijo ivffi-

viicahile e consentaneo, di cuiiiruslurgli jOgi!Ì^,g,|oja, 

agni, compiacenza del; ciiore, .si era lasoialu.vjnrtve 

dal rnortalu abbattimento di un a.ssoluto ilisinganuo; 

V lu , starei per dire, ventura che non gli riinuiieiìsc 

' dopii quel primo ricliiaino di dolore nn sol gi'adinu 

«la sciMidei'e nella .scala che conduie all'abbisso dì 

una cfimple.la deSola/.io'iic. Tuitavia in mc/y.o a'qiiulla 

' rovina cbè in pochi secondi lo avea resn iiidiilerentc 

' per ogni avvenimento', insensibile pur ogni .miseria 

' e diiiiin'.ei a qualunque'pericolo, un senso di dispetto 

' lo travagliava, puiisaiido di essersi lasciata sfuggire 

• alia pi-esen/fl di Astiiri'ó la confessione del siió amo 

re. Se non cbo, valutando subito colla misura della 

sua attuale i'iiipa.ssibilìta questa specie di puerile 

punli}!lio,'Kli parve cbo qualunque cosa si potesse 

pensare di' lui non ne s,irebl>u venuto un canibia-

menlo alla sua situazione e che fosse inutile q u a ­

lunque riguardo per sottrarsi ai sospetti. 

;'' ' Diipo ciò ogni cosa gli diveniva lacile ; non gli 

repugnando evitare per qualche tempo la presenza 

•di Astorre tì di Aurelia per dar agio ai suoi sent i ­

menti di espandersi liberi niella considerazione della 

recenin sciagura, e per coltivare il tesoro de' suoi 

dflliiri scir/.n 'disturbo di estranee cure, (ili ò un 

fatto accertato, che MW assalto di un infiirtunio 

r anima brama esser góla co'suoi-mest i pensieri; 

siccome quando si fe dalla gioja compresi, si fa 

niiiH'ftiiiro il Tripudio se avvenga di poterlo parteci­

pare con altri. 

'Per aver questo bisogno di soliludino, occorso 

a Michele mono tempo di quello che egl) .si era 

aspellBlo'. La preoccupazione di un giorno o il tra-

viiKlio della nulle s«i.i'i«ol.e li'Jslaroiio per addonie-

stlcarloj diremo cosi, uì-j'ubbandouo ii)"fcui si senliva 

Culhira delle viti sulle rocce inclìimle. 

Vi sono sui pendii dello collinu e delle mon-
tagnu terroni il'oltinnì esposizione, ma tutto siisso 
ed Inclinali, sjei-hò iiussiiii prodotto se i)u poIreMn; 
cavare. L'ppui'iiio povero poro può siiendei'o uioltu 

; giornale • iloll'i iuvurno in lavori l'i-utlDosij meiitro 
. sai;elj.bero afiiillo pordule semsa di ciò. I eonUidini 
anello-in (|uu' torroni poverissimi ed Incolli.(ilui 
quali nt'iuiiK'Uo uri iinsli'o Friuli v' ù penuria) 
pos.souo un poi'o alla volta farsi dolio ottiiùo vi-

. ^nc. Si fa nella roceiu stessa un taglio, un fosso, 
i,.ehu sia nn trapezio, col liilo inferiore mi po' più 

stretto (.lei superiure, coli'angiolo aiilocioic i-ntlu, 
col posteriore i.,!quai\lo ottuso, MI si porla ilella 
buona tori-u e sì pianta lu suo viti d' uva .scolla. 

' Le viti si longoni^ povere, ed i raiiii si ilisloniloni) 
. sulla scarpa del pendio; poi si fa una soooiiila 

(adulo . V'era già nella sua mente una ronnsccnza 

siiave, t\\\'. avea domandiiti) anche nel primo imper-

vi'i-.sare di quella tiMopcsta la sua atlenzione, e cbo 

altura pareva promettergli un, qualche . sollievo. — 

Quante volto ho pensato, diceva seco sles.so, che se a -

vessi ovulo a.scegliere t ia i l trovare Aurelia risanala 

e Irnvnrla amante di un altro... di .Ystiine, nini avrei 

esitalo un istante a .decidermi per la siiagura elio 

ora mi è .sopra I E iiitanto'cho questa ginj i di sa­

perla guai ila e felice mi ò concessa, io mi iibban-

doiio alla disperazione, lo tutto per nnn prii.wire. il 

piai'i'i'o di questa felicità! Perchò iluii(|iie ii'O potrò 

tornare col cuore ai giorni nei quali limtanii da 

lei m'era qiMSi uscita dì inonle, |icri'liè non pollò 

farmi una raRione di perderla come In potei a l l i ia? 

Che cosa vi h di più adesso per cndermi atlaeealu 

senz.i .scampo a questa pa.ssione ?, Che è avveniili) 

dopo quel tempii'.' l'i awonut.o, che smio .«ii'insi s ipra 

di lei )>riinili pericoli, che essa ha ijollerli glandi 

ilolori ; le è avvenuto di , trovar la salv«7/.a ha \a 

mie braccia e la felicità in questa casa dove in l'Iiu 

raccolta. Ebbene puùlu l lor ió aver fatto, che io deb­

ba Iriivarmi ora più perduto di cuore? O h ! nò, 

senio che mi rimarrà sempre la consolazione dei 

bcnelicii che le ho fatti; sento che può bastarmi il 

saper linili i suoi inali, il vederla contenta della 

vita che gli rimane. 

Questi pensieri, gli tornarono un po', di calma, 

e sebbene si facesse forza per trovare in essi un 

conforto maggiore di quanto sperava potergliene 

derivare, tuitavia, ajutato dall 'opera di Cecilia, la 

quale non occorre dire so intendesse, con tutti i 

mai/À del suo cuore a fargli parere meno tvemendii| 

quella consolazione, il giorno seguente a quello elio 

fu certo del cuore di Aurelia, gli parve di seiitiisi 

bastante animo per rivederla, ed aiicbc per anroii-

laie la presenza del suo rivalu. l'ieso,adunque il 
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fila allo slesso modo fi cosi a scaj^lìònl Inlln il 
(lundìo d'una collina. La rocciii rliniindaiulo i iiiafgi 
dui Role di'i al prodollo dulia vIU; un giisln -Kinisllo. 

'Vi sono delle collintì nd Friuli adaHiUissimo 
art tìna simile opuruziono. Dn propHdIiirki forse 
non irovorolilie di mito suo conio iUl o\iórare quu-
slt! Irii^rorniaiioni paj,'iiiulo lo ()[nire a f̂ i(H'na(a : 
piìiò. l'i. Imlitìlilie, quando su di nn pezzo del fondo 
dii Idi .po-ssudtilo avesse operalo piJr lieno inia si­
mile'iridnxione, fare dui palli con delle Intontì 
l':inli<^Ue di conlndini. P. e. un'affiliania-a lunghi 
lei'inini, p.inlaino li-ent'auni; liisciando al Villico 
nini, nit'là,' od lineile in cerli easi illie pulii del 
jiiiiilollo, pui'cliè I-'KIÌ si accolli il lavoro nei modi 
da liir snggerili. Ki potrebbe anello diMiihndarc, 
die, quesli lavori sieiio esegnili cedeodo, o subito 
o :d(ipo alcun leinpi), una convennla porzlcnie di 
ipu'sla proprietà. Vedendo che i contadini sui 
riljigli riei beni c< indi, divìsi o «oinperati, 
all'iilieano un' iiilora Invernala per l'ormare un 
pieeolo trailo di terreno coltivabile, si deve cre­
dere d i ' e ' procurerebbero di acquistarsi anche di 
tid modo una qnalclie proprielà. I padroni dei 
fondi ci avrebbero guadagnalo di niellerò a pro­
duzione dei lerreui quasi iniprodiillivi senza spen­
dere nn soldo. Kcco uno dei gancri di associiixiimii, 
atì V Annolalore racmiiumda mjV Islnillitri Uii le 
scuole, ilomaiiuali. Se leggono allenlaiin'ulc il no-
Siro foglio e' troveranno quasi in tutti i numeri 
qualche idea pratica, di cui possono c.a^arnu pro-
iillo nel loro insugnainentn. 

Un prodollo che si Iraftcnm. 

Anche in Friuli, lungo la marina in princ.ipal 
modoiiod altrove qua o coli (come p e. nei din­
torni del villaggio di Pozzecco), cresce spoiilaneo 
).' rinsiNzio; il quàlo, oltre ai diversi usi niiidicinali, 
può cìislillarsi per trarne un liquore di mollo uso, 
che porta il titolo di eslrulto (ras-xenjio. Coloro, che 
abilano le regioni dove ((uesta pianla cresce spon-
liinea, e che hanno striimenli per la disliUazione, 
pi>lrebi)cro approiitlare di questa ri(;cliezza trascu­
rala. Forse, che potrebbero Irarne non poco pro-
fiild, lufissiiiiaiiienlc per i paesi del nord dove si 
cunsuina in copia <pieslo cslratto. La.Francia, .ol­
tre a quello che fabbrica per proprio uso, ne man­
da all' estero per un milione di franchi. A Parigi 
fatino venire litio didla Svizzera 1' erbii, per dislil-
liii'la : e la si paga lino 50 a 60 ceni, al eliilo-
Kratiiiua. ji..<- . . , . • . 

M»~fJon .«polo giova raccoglierò, por tale uso 
' questa '^iiairta'(piando cresce sii»nlanea, ma si.può 

anche (jollivarla vanlaggiosaiiicnle. A (piesl' uopo, 
50|it'a mi terreno hiMirulo alquanto pi-ofondanie»te 
e siuiiiuzzalo si semina 1'assenzio e 1'anno dopo 

p.irtilo (li curidnrsi (.vdbi prima, come se nulla fosso 
Ira loro inlcivc.riuto da cui polesse ci'cdm'si tnrbata 
la gioja dell'ollenuta giiai'lgione, lo si presentò 
roi^ticndu il momuotn dell'assenza Ui Astonp, o 
co:ri|ioni<iul(isi a queir espressione d'ilarità, che gli 
parve confacenle all 'attuale sialo della faociolla. 
Questa scoibiù rimanuroe paga in eflettu, e si volse 
a secondare quella lieta apparenza, nascmideiido 

' alla sua volta {^l'inquieli pciisieri che le avrà fatti 
nascere il caso,del giorno innanzi. 

Si turno |ici'laii|o ai discorsi dei inali, passali a 
d(dle speranze avvenire; e sebbene ojjini [,ar(ila 
quasi avesse potuto servire in quelli di iialnrnlis-
siiiio a|i[iicco al proposito dell'auiure ili.Aoiclia 
jM'r jVslcirro, sebbene anzi un lai proposito paressi! 
indissolubilmente legato a ogni circoslanza raiii-
niuiilala in quel colloquio, ambe le parti schiv,ii'OMu 
coslanlpmi'iilc, o come per una. tacila (xioveii/ione, 
tullociò che poteva far piegare il dlsiinso a (jiiel 
Suggello. Il.a fanciulla non finiva mai di faro a Mì-
cliele qiiaiiU'. carezze polrebbu volgere un animo 
genlile all'essere a cui senle dovere il suo cuore, Il 
cuore che ha gii! consacralo ad altra passione. Pa­
reva volerlo,ricauibiaiu coil'.iìiiiDruviilez/.ii ili'i modi, 
del disgiislo, che si siuliva costrelia ruidi>;li; j^li 
parlava delle laute ragioni,.perché e.ssi ,ave!,.m;i;o.a 
riguardarsi come ìiidussoliibiloienle legriii d.illr pii'i 
sante alTezioni, gli diceva con che gj, j j , esi,.i.pul­
sasse al vici^ndevolé amore fralerno, gli dispiegava 
dinanzi juiia pi'ospelliya di pure Uohezze. nelle me­
morie di quan|o avevano insit|me palilo. 

[coiUinual 

si divUlono gli steli, slaccandnll in guisa che o-
gnuno abbia qualche radìchclln, e pòi si Irapian-
lano in aulunnb, od anche in inverno, tenendoli a 
mettn metro di distanza ed a vece allerna in ter­
reno ben lavorato.'Dopo, non occorre, che purgare 
la piantagione dello erbacee con qualche sardiia-
tura. A questo modo ogni piede cestisce tanto, che 
sul quinto, 0 sesti) anno conviene di fare un nuovo 
trapianto. Le radici che rimangrtno si adoperano 
per il fuoco, e danno una cenere assai riccj\ di 
sali di soda e di potassa. 

L'assenzio si raccoglie all'epoca della fiori­
tura, un poco prima eh' essa sia nella su» pienez­
za. Gli steli si tagliano a 4, o 5 centimetri al di­
sopra, del suolo. Se si può distillare verde ò me­
glio; se no si fa diseccare con qualche attenzione, 
e non troppo perchè non si perda 1' aroma. 

LETTERA D* tJN NOSTRO CONCITTADINO 

scritta dalli! vicinanze Ui S. Francesco di California. 

Mokelumme Hill to Uicî mbre 1853. 

Riscontro la gradita vostra 14 Aprile p. p. 
arrivala in -San Francesco col corrhjce del i.5 Lu­
glio, e da me ricevuta sul finire dello .scorso No­
vembre, a- motivo d'una continua oiicnpassiohé nella 
fabbrica della mia casa, che m'impedì d'andare a 
San Francesco inporsona, come d'ordinario, a fare 
acquisto di merci. Imposto perciò questa mia a 
Mokeluinne Hill, città dodici miglia da me distanti', 
e di maggior comodo per, mantenere la corrispon­
denza eliti mi proponete, e che io aggradisco co­
me motivo di consolazione nella vita selvaggia che 
vivo. 

Ora vi faccio, meglio elio posso, una succinta 
descrizione della città di San Francesco, e delle 
mio eircosiauze, a so(!ondà il desiderio da voi stesso 
manifcstaionii nella voslr* lettera. .Quella inagiita città 
io l'ho veduta a nascere,.poi distruggersi e per più 
volte di, nuovo a risorgere ; e ciò in brevissimo 
tempo, per .una spcèie. A' incanto, labiieiilo da po­
terla assimilare ad una di quelle città favoloso elio 
ci vengono descritte nei racconti delle. mille ed 
una notte. La baja è assai grande, e San Francesco 
si estendo, a forma di aniilualro, sul pendìo della 
prossima inonlagna: la maggior parte ilegli edifizii 
però occupa la pianura',' 'nlemaiidosi anche nel-

, r acqua per uno spazio iJi quasi un miglio, proci-
saniunte liella posi/ione (lov'io mi ricurdo d'esser 
slato ancorato col basliiiiept». all'e)io(:a del mio ar­
rivo. La città, r ho vedtila conn.iosla la maggior 
parte di tende, poi in meno di tre mesi di tempo, 
di lunghi! contradt', piazze, teatri, tulio in tavole 
con case di. due o tre piani. Più volte venne di­
strutta dagl' incendii, ina seinpru riedificata con 
una celerilà sorpretideiite, ("onic al tocco d 'una 
\ergn inagica. Da qualche tèmpo però, a fine di 
evitare il pericolo di ulteriori abbrucianicnli, li 
liancbierì cominciiirono a fabbricare in pietra viva 
lavorata, e in pietra cotta; per cui in oggi la mag­
gior parte della citlà vedcsi costruita solidanienlo 
con case e palazzi perfino di sei piani. Li magaz­
zini sono imoieiisi, lo botteghe messe con uno sfarzo 
indescrivibile; e vi irovato 1,'iniliislrie e i pro­
dòtti di Itilte. ìe Niizioni del mondo. Non |)uò dirsi 
fino a qual pniilo sia portalo il lusso. Figuratevi 
che le carrozze di piazza, corrispondenti ai nostri 
fiacres, son falle e addobbale coii più gusto e pro­
fusione di (piulle delle principali l'aniiglie da noi. 
All'epoca del mio arrivo invece, li principali ne­
gozianti, rlcciilssimi e ('on bastiiiieiiti carichi di 
merci nella baja, giravano per la (̂ iltà in camicia 
di lana da inaiinajo. Tal costume in allora er.i a-
bituale per tulli, pereiocclii'ì non lu'a possibile tro­
vare chi si occupasse di lavarvi una camicia, o 
ciò per assolula iiiaiùMinza di donne. Ora invece 
v e n e ha più del bisogno: perdilo dì Mi!.mesi che 
fanno mollo dinaro colla ' loro industria. Il com-

. inercio di.San Francesco è graiidlssimo; vi regna 
un'attività, un iiiovimeiilo, mi andirivieni conlinno 
di carri, OOIUÌMÌ, merci ecc., che Triesle al para­
gone è poi:a l'O.sa. Pur lo iiieiio qtiatlroi'inilo basli-
uienli si IriiviiUd di conl.iiiuo ancorali al porlo. Li­
nee di vapori sono Istituite per tulli i punii del 
Pacifico e dc^ll'Alliiiitic.o, dimodoché al 1." e al 15." 
giorno d' o<rni mese i-ìeeviaino hdlere, giornali ,e 
passeggeri europei. La popolazione alibonda sempre 

. più; specialmente di Francesi, la maggior parte 
qui venuti all'epoca dell'isliluzionu ilell'inipero. 
Il porto ha l'imboccatura molto sirena, ([uantun-
que, come vi dissi, la baja occupi uno spazio ri­
marchevole. Dei due più grandi iiiimì navigabili 

. che raeltono foce alla baja, uno viene da Slocklon, 
e r altro da .Sacramento ; città che spedisitoiio con 
carri e mule le provvigiiini per luilq le miijierc, la 
prima per,quelle dpi mezzodì, la, seconda per quelle 

. del nord. Vi sono parecchi Vapori da fiume, clu; 
ì Ogni giorno vanno e vengono (la San Framesco a 

queste due città, trasportando merci 6 passeggeri. 
Tali Vapori sono costruiti con molta eleganza; seìn-
braiio palazzinf galleggianti sopra Io acque. Tra 
San Francesco, Slocklon e Sacramento vi saranno 
circa trenta leghe di cainmino. Da queste due ul­
time filli, le merci partono con carri pt-r i luoghi 
dove le strade son carreggiabili ; e a ridosso dello 
nulli! pei siti montuosi dove i carri non potreb­
bero transilare. 

L'anno passato, io dimoravo a Clinto.n Pia-
ci'.rc, più vicino a Sacramento, {/'lacere si chiama 
il luogo dove travagliano i minatori, fra vallato, 
con (Mse di comiiiercio). Trovandomi allora presso 
lina slrada carreggiabile, avevo due carri coli mule 
i-lie mi costavano scudi 1200. La condotta d 'uno 
di questi l'avevo affidata ad un nomo che riceveva 
80 M'iidi al mese di salarlo; 1' altro lo guidavo io, 
0 un mio compagno d'allora, certo C... P Mi­
lanese, Sino dallo scorso Gennajo mi son siiparal'o 
(la co.sslui, e in Febbrajo venni qui presso Mocko-
liiiiinie sulla via di Stoktun, bene dentro tra boschi 
e montagne, presso la Sierra Nebada, in luoghi 
|)''i quali non transitano mai mule. A ciò mi sono 
ridotto, jiercbè il Piacere di Clinton si spogliava 
liitli i giorni di travagliatori a motivo che lo miniere 
non frullarono più. Inoltre alcuni Svizzeri Ticinesi 
mi avevano messo in guardia a proposito del mio 
compagno C... P Esso dapprima aveva fatto 
il contrabbandiere, e poscia il capo di assassìni 
nel Caiilon l'icino. Era stato un puro accidente l'a-

' ver potulo sfuggirò alla forca e scappare nelle A-
meriche. Infatti, alcuni mesi dopo la mia separa­
zione da lui, seppi ch'.cgli.aviìva depositata presso 
un negoziante dì Saeranienlo la coniplcssiva som­
ma di scudi 2600 - metà dei quali spettavano a 
ine. l'asso, o rubava in casa quand' io andavo coi 
carri in Sacramento; oppure, quand' io restava in 
casa, e î h' egli andava coi carri, mi defraudava 
caricando il prezzo delle merci a mia insaputa. Un 
nomo simile coperto di delitti e di sangue,.non può 
finirla bene, e sono molto c(mtcnlo di avermene 
(loliito liberare. Reclamare alla giustizia non vale 
la pena, perocché la si vende a peso d' oro : e poi, 
anche ottenuto, lo scopo, nessuno potrebbe garan­
tirmi dal pugnale del mio accusato. 

Avevo intenzione di.non. .issociarmi più ad al­
cuno, ma una p(!rsona sola, con casa di commercio, 
('orre pericolo di essere assassinala; ciò elio av­
venne un mese fa, qui vieino, ad un ncgozianlo 
che fu spogliato ed ucciso. D'altronde bisogna an­
dar soli a comperare gli oggetti di coinmercìo, 
perchè servendosi di-coniinissionati'non- si trova 
mai il proprio conto. E quindi necessario qualcbe-
duno a cui lasciare in custodia la casa- duranti 
queste assenze. Pagare un dipendontOj còsta trop­
po; di più è difficile incontrarsi in un onest' uo­
mo. Mi sono dunque detcrminato a prender meco 
un giovine ridotto in miseria, però ben conosciuto, 
onesto, e che mi prosiò assistenza al niornento del 
mio arrivo nel J85',). Io l 'ho associato agli utili. 
Parla bene l'inglese, il francese e Io spagnuolo, 
è di Torino, e molto bene educato. Perù anche con 

. questo ho le mie pene, sondo egli poco economico, 
superbo e niente voglioso di lavorare. La sua età 
è di 26 anni. Parecchio volte mi venne domandalo 
s 'è mio figlio: tanto invecchiai. 

In compagnia di qnosto giovino, son parlili) 
da San Francesco, e a Slocklon caricai di merci 

. treiila mule, per dirigermi a questa volta. Arriva­
tovi, piantai nna tenda, e Irovandomi cogli affari 
in abbastanza buon stalo, mi decìsi a fabbricare 
una casa di tavole: anche per non dormire sotto 
una semplice lenda col continuo tintore di venir 
Iruciilati a tradimenlo, ciò (;lio sncftedo non di rado 
in (|uesli dintorni. A San Francesco, l'ullima voIt;i 
ci son stato nei primi giorni del passato Luglio, 
e la vostra leltcra non vi arrivòéhc più tardi, verso 
il 15. Da quel luoiuenlo non mi son più musso di 
casa, perclii! occupato giorno e notte a eompirne 
la fabbricazione. Es,sa è costrutta in tavole, larga 
4 0 piedi francesi, 36 lunga, alla iO, con fines(r(; 
falle vi;nire da .San Francesco. In quest'opera non 
mi ebbi altro ajiito, tranne quello del poltrone inlo 
compagno. Foci anche la casa del forno, larga ))ii'di 
a , lunga 24. Il forno lo fabbricai da me stesso 
(•Oli mattoni seccali al sole. L' anno scorso, uno di 
simile mi aveva costato ^40 scudi a farlo fan;. Cu­
cino pane ogni due giorni per vendere o mangiare 
in casa. Da ultimo costrussi un pollaio, un porcile 
ed una stalla per le mule. Vi parrà strano un 
coiiioii'rcio di porci e galline; pure è così, bisogna 
ii>i4ev;iiarsi in ogni cosa che sia utile per far di­
nari.' (.lui, lutto si deve far da sé, e le solo cose 
per ine pesanti, son quelle di far la cucina, e l'al­
tra di lavarsi la biancheria. Fra selve e selvaggi, 
coni' io vivo, non mi varrebbe neppure il dinaro 
a trovar una donna che si occupasse di questo. 

Tutti li pali di .sehi'Ieiro dolio case li ho prcai 
alla montagna e trascinali sopra luogo cijUe mule, 

',(.love'li bòlavorati da solo. Le tavole, le comperai 
qui vicino dove (;' è nna sega a vapori,', e, coinpri'.';i! 
le niiestrc od altre cose acce^-'ioi'li', ho di pura ippsa 
più di 400 scudi. ' • '' 
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11 mio commoraìo consiste in coso necnssario 
Di inìnalori : farina di frumento e frumentone, pane, 
Ì>i»irH(t() da mavD,' bisBotto tlolce, òauJiilo, bi)rpi>, 
Inran, pesci in barilo, formaggio di luHo qualitii, 
hdncliè. hadili, picconi, afipic, barre di furrn, pol-
v«i-o, pallini, capsule, suncliie, vasi por caITè, pi-
giiiille di ferro, fjiccliicri, piatti por lavar oro, scopo, 
e varie altre cose di chincaglieria troppo lunghe 
f\ (loscrìvervi. Vendo di piCt vestiti faltl^ vale a dire: 
pillò, ciilzoni, mutando, R.'unicle d'ogni sorta, calze, 
loia da far tende, scarpe, stivali. Di più ancora: 
liquori d'ogni f|iiali(à, cioù in barile; liordeaiix, o-
pnrlo, cognacli, ;»iii, wlilsJIcK clioiTvhr.indy, «<( in 
jiottigfic ogni sorta di li([unri. KiiialnicnUi cimiiiicrcio 
di ca'rnatnl, pcsi-i, crhii^j;!, e (Minsorve d' Ojcjni sorta. 

Questi jjenori coslaiiD assai cari, nulla propor­
zione d' una sv.inzica da noi ad un lujlonnato tpd. 
Le spose d'acquisto son rclalìve. Un viaggio da 
()ni a San Francesco, cìnipintila ìcglio di caininino, 
nn cosi!! almeno 120 colonnali. 

Andrei meglio col ndo coutinoroio se non a-
vessi ((ul vicino (lue case iincricnne forti, clic com­
prano caricld inlei'Kdi l>asliniunlo, e quindi nd Sunna 
concorrènza vendendo più a I)Uon mercato di me. 
Io, per lencrnd assortilo di tante qualità di merci, 
non Ilo mal dinaro sufficìonlc, e dovendole acquì-
slitre in dettaglio, ne viene dì consegiieny,a elio lo 
dihlia pagare a miigsior prezzo dì quanto potrei 
farlo SB avessi i modi per acquistare all'ingrosso. 

Due ninlo da sella e da soma, mi costarono 
•iiiò colonnati, comprese Io relative forniture. Mi 
servono per trasportare vellovaglio ai minatori nei 
dintorni della mia casa a tre miglia di distanza. 

. Comperai ciiiantb'o 12 galline od nn gallo elio 
mi costarono B colonnali por testa. ì,tì ova, le vendo 
nn quarto di colonnato per cadauna. Coll'nnno av­
venire spero di raddoppiarne il nniiioro. .\iiclic nn 
porco e due femmine, elio lio paguti) in ragione di 
40 colonnati per lesla, spero che mi fmltcvanno in 
seguito più di ((nello che m'ahhian |irodotlo (in 
ora; Qnl non c'è che l'opcr.i del (enijio o del Ira-
vaglio che possa esser tiiile per fai' dinari; bene 
inleso, vivendo una vita triste e faticosa, tra monti 
e boscaglie, orsi e selvaggi, o isolato da ogni spe­
cie di società. La sola cosa di ricreazione che ab­
biamo Sono i giornali europei che riceviamo due 
volte al mese, nonché h Corrispondenza Europea 
di Nuova-York. 

In altra lettera vi farò la descrizione degl'In­
diani 0 selvaggi di qui, dei Cinesiche ve ne sono 
in qnantilà, dello miniere, delle qualità di travaglio, 
e del modo di lavar 1' uro. t.e opere continuano 
assiduamente, e conlinnuranno por degli anni an­
cora. Piii'ò il 95 per dOO che rendono, b appcnn 
basiamo a procurare il vjdo. Io, nelle vendite, non 
ricevo che .polvere d'oro. 11 peso più piccolo òdi 
nn lillavi) di cidimnalo, clii! si pesa l'oil pnco liguanlo 
sopi','1. grosse liiiiincjif, lo (pudi poetano quidlro lib­
bre, peso trojaiiH, il più forte clic si conosca. 

. iS)>fS6e volte pur facililaro il cambio, sonn ob­
bligato a Tvcorrere alla vicina città a numirnii dì 
moneta d'oro, e d'argento coniati verso rilascio 
di polvere d' oro. L' oncia d' oro in polvere, peso 
tiojano, la pagano colonnati i7 1(4, mentre a Pa-
l'igi. Vide dai 20 ai 2 i . Lì banchieri vanno d'ac­
cordo per non pagaie di più. 

li IJiinulo si. trova in tulli i luoghi ogni poco 
popolali, fisso Corrispondo alla casa da gioco, J'i'ii 
gli altri giuochi che si tengono tiei Doradi, havvehe 
uno elle, si cUiauia il jlfoiiie l'atto a carte acupcile, 
Ksso pi'osenla tulle lo l'ormo di leallà possihili, 
e.sseiiilo invece un trancilo bello e buono nel qii.'dc 
ciiJdul'ii quasi tutti gii stranieri vennli qui. Molli 
vi hanno perduta la'loro fortuna, tra cui un'Ita­
liano che adesso lavora nelle miniere jier guadagnarsi 
ti .'.Ionio da vivere. Esso nel .1850, al inomonto 
biella mia venula, era padrone di 40,000 scudi e 
di duo caso di commercio. 

BULLA I»I10VI,\C!A DKL l'RHiLI 
Un caso; atui un seguita ili bvuui casi, occailuli ni-

•— u — 
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timatnrnte a Bnttrto o dintorni ci costringe a riullianuirc 
la pubblica attenzione sui cani che sono, o possano divo-
nìre sospetti di rabbia. Sembra, che quando «vea nevicato 
qualche lupo diicesn dai monti si (osso abbattuto nei cani 
del vicinata ed una licrsi lotta ne (osse seguita. Il fatto sia 
che si trovarono Iraccìe di songue in piti lunghi. Poi tii-
luiiu di que' cani feca quî  e coli più d' una innr.iiciiitirn 

. ad altri cani, a tnajali ed anche ad uomini di Butirlu. Fu 
/ dato ordine di ammazzarne parecchi, come si terc, e di 

cuslorlirn lutti gli altri: ma non di quesd ruppe la corda 
a cui stava Icgulo e morsicò subito, |>cr qniinto ci ii.irraun, 
due persone, le quali si può immaĵ inare in quale .msia ili 
tremenda incertezza, si (ri>vin». Questo n (al fatto, che iii-
togiiercbho animasinre tutti 1 cini di quo' ittntnrni rame 
fece qunlcheduni) gii, quand'anche i suoi ii..ii l'usseni st.ilì 
|iicchi dagli altri cani. Ma hi IiTqiii'nza di tuli accidenti 
ne fa pensare, clic hisngnerebhn piirro quiilchc iimvvi'diincnto 
su questa biscgiia dei cani, Se, slldnndn gli epiifmiiiMÓ degli 
3ciocclii,sl l'accsse che ognuno il quale vimli'. li'iiei'c mi l'iine 
dovesse (W«,irc una las.sa per ia puft/Micrt heneprenzri fo­
cata si diminuirebbe il numero di cddcsii imdìlì ciiiisii' 
maVori che ìnsidinnu la vita degli Uî niinì ; ed allupa sa­
rebbe più tacile sorvegliare gli altri che resinili) e fare eiin 
divenisse più reale, la rcsiionsaliilil» della custudìa, mnllnndo 
chi avesse cani rhe mursìcani. Vale più 1» vita d' un uo­
mo, che non tutti ì cani. 

PIETitO SIICOLO' OLIV.V DIiL Wi\m, . 

L'opera della niorte oggi consuma, nella solitu­
dine, ciò che Natura aveva prodotto; pel regno della 
b«\U<xt» e dell'amore; domani, leivlto nrrr\iili che 
appartengono non tanto a sé mcdcsIiiiH n alle pro­
prie fuiniglie, qiiKuto .alla Patria di cui tnrono or-
niinienlo e decoro. Sei primo cinio, i'ut/lixioiio licito 
animo pieloso .si restringe intorno alla bara cbo rac-
culst; In giovinezza cndnla : son inndri e sorelle che 
hanno iagriino e giaculatorie per lei. .Nel secondo, 
(Vii Paese che rifletto la nmncanrn doli' imiividiin; 
pubblica la perdita, pniiblici il dolou e I'orar.iode. 

Era segnato da Dio cb« il giorno delle Vencrit 
primo Alarico 1854, fosse il novissimo per Pietro 
Nicolo Nob. Oliva del Turco, che in quel di mancava 
a' vivi in Avlano sua pairin. Dopo settantun'anno 
eolio mesi d'una esistenza ffttègorrlmao laboriosa, 
egli a' è avvialo peli' elcrnìtù, colla mansuetudine 
eli» sanno ispirare ài caratteri geni>rn»i il coraggio 
dei martiri e l' nnnegazions del Vangelo. 

Non 6 nostro intendimento di '.'laudare uno per 
UDO i meriti d'intcllelto e di cni>riì che co.nlroddi-
sttnsero il nobile Olivi),- sotto qualunque aspetto,sì 
prenda ,-i eonsldcrai-e la (Il lui vita. Siamo sicnri che 
il Kriuli non mancberù d' una compitila biografia di 
quest'uomo, e clic pennu migliori della nostra vor­
ranno e s.ipraiuio raccbmaniJiire alla niwnoria dei 
superslill un nome troppo prezioso per cssuie ub-
blialo. 

Noi, ci basta d'adempiere a qncll'ufficio eh'ha 
la stampa periodica, di associare I» propria voiio a 
quella del pubblico, ogni qualvolta la perdila di 
un utile ed onesto cittadino reclama dimo.slrazio-
ni d'nn dolore più che privato, E questo /accla­
mo oggi ; lo (acclamo colla cosciènza di esercitare 
nn alto di giusli/.ia anzichù di convenzione, e certi 
che il comune sulTrayio non verrà n»ai meno sulla 
tomba dell' onorevole estinto. 

Un Uomo che, come privalo, seppe consacrare 
Il princìpio delle afTezioni doineslichu, il senlimenlo 
dell'(i.«pilalilii, gli alti dell'ajiilo e del consiglio; e 
come pubblico rappresenlante, pos|)orre 1' inle|i.'SSO 
proprio a quello della Patria, inclinato a l'aro di 
più, se iioo si fossero opposte le circoslanze e la 
forza inelntlabilo del destino, eonvicn dire eli' b be-
nenierilo della l'mniglia e del Paese, e rbe. gli è do­
vuta la rU'.onosceii?.» d'entrambi. Inoltre, Oliva pro-
fe.s'Ŝ iva le ameni! loderò con <oieli' alfiìtlo scevro di 
amhi/.ione ilie carallerl/./.a le ìnlolligen/.e privijo-
giiiie. l'roaalore .srliielto, facile, verseggiatore brioso, 
aiiiiihlle, foriiilo di line crilerlo e di memoria pre-
poleiile, scrisse In modo da dover dolersene che ì 
suoi tomponimeuH si trovino dispersi o non pub­

blicali. Prova della fsua tamlglinrilà colla lingua la-
itna e Italiana 6 In traduzione, n cut attese, delle 
satiro di Giovenale, in modo da oUcncre nna per­
fetta corrispondenza tra l'esainolrp Ialino o l'ende­
casillabo italiano. Di più, la Kepubblica letteraria 
gli va debiji'ic» d'aver salvato alcuni scritti inediti 
del Uozzi, ch'egli valse a riscattare dall' obbllo In 
cui sarebbero Indubbiamente caduti. Dibbiofllo ap­
passionalo, ei raccoglieva una grandiosa Ci>lle;!Joiie, 
segnainmenio di npusroll, molti rUguardanll il no-
slrii l'iiull, lenendo conio cosi <ll memorie, che un 
giorno potranno essere consultate con frullo. 

Versato nella Uiurispruilenza e nell' amministra­
zione; in sociolù, vivace, prunlo, elegante; di ca-
ralliM'u uguale, alhaltlvu, esso.esercitava la callidi 
per iiii.scricordia sonlilw, birg/vo ìslraxlaiii per gen­
tilezza d'annuo, sopportava dolori Usici e morati con 
una fermezza, direni quasi, eroica. 

I maligni e gì'invidi, ahiiuali a miscredere ne­
gli altri ciò che non possedono In loro.stessi, Iro-
veranno laellmenle dà ridire sulle frasi di cui u-
sainmo parlando dot Nobile Oliva del 'l'ureo «dolili 
gravili! dolili sua «laiii'aiiza. l'ero, slieoim; una rosa 
non fa primavera, nù am-ha itii granello di lirahitiue 
pnù distrngucre l'nnor della messe: o il iimne del­
l' egregio Irapnassalo hmeiury gnillii uri i-iiiir<f di 
ogni buon rlltadiiio la parola: t'ominemorazione. 

N. 4030-:Ì80 V. 

AVVISO 
Iiiereiilemenle a Uecrolo H Febbraio and;in(e \ . M(19 

dell' I. K, Liiivui.ti'Oi'iiy.a devesi appalliire In iioveniiale 
iiiaoiilenzioot della H. S rada ci,inii)rr(i;il(; clic .v/.̂ càiiidusi 
dallii l{. Postille d' itidia al puiiln dello il Coiiiiionle di 
Giisarsii metti; a PorlDgruuro. 

Si porla ipiinili a cointine conescenza ohe in (piesla 
Residenza Dilcgalizia per l.ile elTcllo .laià leimla pnblilica 
asl» nel gioroo di M-rciirdl 2a Marzo p. v. alle ore 10 
aiitinieridiane, avvertendo dm eadt-ndo senza vlVelto il pri-
nui esperiinenlu si .tara lungo ud un .sccunilu nel KÌurno 
di Giovedì 23 delio mese ed ove qin'sl'i jiure andasse de­
serto se ne .nprirà ui> terno nel suceessivu giuriiù di Ve­
nerdì 24 all' ora medesima degli uiiterinri. 

La gara .sarà aperta sul dato llsealc dell'annuo canone 
di Auslriaclie I,, atiliu. M), dello quali Auslr. L. »{)l)-i.l3 
8 iiri'zio assiilulci, ed Auslr. L. Oli. ti", per essere sog-
geliR a liqiilda?.iiioe, 

1/ impresa veirH dclilierala al migtìnr offerente esclusa 
qiiidsiasi miglioria e snWa la superiore iippruva'/iniie, e le 
ulferte saranno g.ii'aotitu con un deposito di Auslr. L, uno 
pio con altre Auslr. L, 80 pelle spese ioereuli al conlralio, 
delle quali ne tenb dato cunto. 

il deliberai.!rii) .sarà leniile a mantenpre la sua offerla 
aiithe nel ca.so che la Siiperiorilà trova.s.se oppnriuoo di 
oidinsre nuori esiirriineiUi, ed ali" atto della .slìpu.',ij)uiio 
del contralto dovrà presentare nna valiita tìdijùssioe.,'. per 
r imporlo dell'iiiiiiiio canone, la qiiale'resi» Miiruliiiii lino 
al lerniioe del ronliallu slesso. 

Del r-slo saranno leiiulc pienamente inviffiire liosto 
all'alio d'Asia quanto nella ciiiisegua, ed esecitiOoiie le vi­
genti generali dispii.sizioni di miissima, avTrileinlo che 
presso f i . R IJllteirt Provinciale dello puliWlii-he Coslru-
zioni è osleimiliile il Capitulalo relnlivn. 

Udir I, li. Udeija'iiime. l'rommale del Friuli 
iidim li 28 ì'Mirujo 1S54. 

L' Imperiale Ue«io Delegato 
NAUHKItNV. 

(3.a pubi).) . . 
Con imp. «col pri'uileyi'o e coli' a\ìpri)\}(tziime del 
/ivyio ininiHturo ili /'i'it.ssia i>e<jli tìyyvtti iiicdieiiKiii. 

SAPOMi IH- KrtBK' 
MIWICO - ÀllOMATlCni! 

Vi¥,V BOT'loftK BitKi il .MlDT. 
r.iinlir'iie qneslo piep:iralo oltre la qu.inlil.ì ili siisliinze 

vr.Gi'Vritni'.l, i' snei'i.ilmente aronvilii'lie, i't"vei' fd olcesc 
d (le ii'irli iiiìueraii, che reodonu gli elV'Iti TANTO CA-
ii . trnaiis 'r ici di questo sapone. Esso inni ,siih> la b pillo 
Ir.iìcrfi e oióllc, e per conseguenza la ser.ri'zi'Oi" fin ti-
tirra, ina (ler iii"Z«o delle sue sostanze eliimi/lie e.'.so agi­
sce aHclie siill/i (ielle, .SHJ texsalu ccffol.ire e. gli iirg,ini 
gliiiiilnlusi in inudii ritorbenic e r/ci/iraiKi;, ecrìlainliili 
a iiMoi'a allivìlà. Quealu siipoiie è diiiique L'usiiie'i'i.'o laiilo 
eceelli'iilc qonnlo è propriii riinedio eiiolni le Iniliijiiii, 
pustole, lii(oj-3»k'lli ed altre cs;ii(lsiwni culunni',, rijoiio-
vendoli pronla'iienle e soiua diilose. 
È S S S S S 8 S 8 8 j j II S,\|M)NE D' mini'; dil O.r lìms-

n.r OOciiAunT vien vendiilM 111 piii-rheili nn"<-
ROlK.ll.Minr m' ' ' l" ''un uno stampili > Vlvivni., ominti 

I lUd.ui-ur.nir; w'^'^'l>P"^ilo siiillo, al |iri'?./.ii di e MI. 'i, 
t a . u ' r i i i i - SSSót.o DEi'Osrro in L'dinc dal l> iiì. 

siiiFi-:. m l'olenli'no ile Girolumi, Vunìuu^la 
'^;8S88SSS38i>"S- f-»c"'-

COBSO DìilJJ! CAHTE PLBBLKlIiE I» \\VM\ 

Olihllg 
delle 
dello 
dello 
delie 

0|0 di Stala Mot. al 0 p. 
dcll'aonu 1S5I al r> 

» 1Só'2 al D 
0 -tBali ri'hiiU. 

dell 'Iinp. I^iiin.-Vi'oelo )S30 al 5 p, 0(0 
Prestito coli liitlcrhi del 183'! di liòr. tuo . . . . 
dello » del i»;v.i di lior. 100 

Azioni della Banca . . . . . , , , , 

»l p. 0,0 

8 Marzo 

217 
117 1|2 

12-27 

COUSO DEI CAMBJ I» ViEV\A 

.imburKu Pi Itti itìiivvhi' hiiiic.) 'J mesi . . , 
Amsterdam p. 100 fiorini oland. 2 mesi . . . 
Augusta p. tao fiorini corr, uso . . , . . . . , 
Genova p, 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi i 
I.ivuniu pi 300 lire lo.seane a a iii''si 

( a ',! iiii'.ii Londra p. 1. lira sterlina j ^ j, ^^^^ 
Milano p. 800 L. A. n a mesi . , 
Marsiglia p. 300 franchi a 3 mesi . 
PuHtfi p. ÌIOB iMnrhl a a ine.si . , , 

l'iji. ' fri i i i i l i . l l i - .MiiiiTo. 

8 Marzo 
1)7 ì^^ 

•no 

131 l l^ 

127 

l a . 47 

15.1 i |a 
i.vt 

9 
80 1|8 

121 
12.'l0 

9 
Oli 3|.i 

110 
130 11* 

12. -ìi 
1211 3|4 

\-^?< li .t 

-10 
80 3lS 

US l|-2 

l'21 
12,^0 

10 
(17 

130 na 

13S 1|4 

12. 40 
127 

1.-i3 l | l 

ooi\8o i)KLLi<: MOM<rri<: i \ TIUICSTK 

I 

Zecchini imperiali lìor 
» in.sorte liur 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna 

D di Gtiiova 
i> di llonia 
0 di Savoja 
» di Parma 

da 20 h'iiiielii 
l Sovrane inglesi 

Talleri di .Maria 'l'cresa lior. 
» di li'ianceseo |. (ìor. 

lliivari liiir. 
Culiiiinati fior. 
C.riicioni liiir, , , . , . . . . 
Pexzi da 5 Iranelii liur, . . 
Agio dei da 20 Ciinuiiiinì . 
Sconto 

8 Marzo 
0. 10 

t0.20al8lp2 

9 
6. 2 

^0 
fi. 0 

10. 13 

8 Marzo 
2. 43 
2. 43 

2. .I? 1)2 
a. S2 1|8 

9 

10. 11 12 

10 

2. 
37 
SI 

30 
ut 

2. 3.t I 2. 32 2. 31 1|2 
30 5|8 a 30 1|21 20 28 3;* 

7 Ip 1 8. a 7 ll'i l ». a 7 Ifi 

KiriiTTi m n n ! v.i v.v\.BRGIVO LOMB.'IUDO-IÌESETO 
VluMiZlA b Àlarzo 7 8 

Pre.sli'lo con godimento 1, Dicmihre 1 — I "" 
l'oiiv. Vigl. del 'ri-.siirii iMiil. I. Nov̂  j - - I — 

Luigi Murerò Kc<Io((oiu. 

file:///iiclic

